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- Potesta' regolamentare generale delle province e dei comuniArticolo 52 

In vigore dal 1 gennaio 2008

  1. Le province   ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie
 entrate, anche   tributarie,   salvo  per quanto attiene alla individuazione e
 definizione delle    fattispecie    imponibili,   dei soggetti passivi e della
 aliquota massima    dei    singoli    tributi,  nel rispetto delle esigenze di
 semplificazione degli    adempimenti    dei    contribuenti.    Per quanto non
 regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.
   2. I  regolamenti  sono  approvati  con  deliberazione  del  comune  e della
 provincia non  oltre  il  termine di approvazione del bilancio di previsione e
 non hanno  effetto  prima  del  1  gennaio dell'anno successivo. I regolamenti
 sulle entrate  tributarie  sono  comunicati, unitamente alla relativa delibera
 comunale o  provinciale  al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla
 data in  cui  sono  divenuti  esecutivi  e  sono resi pubblici mediante avviso
 nella Gazzetta  Ufficiale.  Con  decreto  dei  Ministeri delle finanze e della
 giustizia e'  definito  il  modello  al quale i comuni devono attenersi per la
 trasmissione, anche    in   via   telematica,   dei   dati   occorrenti   alla
 pubblicazione, per  estratto,  nella  Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle
 entrate tributarie,   nonche'  di  ogni  altra  deliberazione  concernente  le
 variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi.
   3. Nelle   province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  i  regolamenti  sono
 adottati in  conformita'  alle  disposizioni  dello  statuto  e delle relative
 norme di attuazione.
   4. Il Ministero   delle   finanze puo' impugnare i regolamenti sulle entrate
 tributarie per    vizi    di    legittimita'    avanti gli organi di giustizia
 amministrativa.
   5. I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e alla riscossione dei
 tributi e delle altre entrate, sono informati ai seguenti criteri:
  a) l'accertamento  dei  tributi puo' essere effettuato dall'ente locale anche
 nelle forme   associate  previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8

; giugno 1990, n. 142
  b) qualora   sia  deliberato  di  affidare  a  terzi,  anche  disgiuntamente,
 l'accertamento e  la  riscossione  dei  tributi  e  di  tutte  le  entrate, le
 relative attivita'  sono  affidate,  nel  rispetto della normativa dell'Unione
 europea e  delle  procedure  vigenti  in materia di affidamento della gestione
 dei servizi pubblici locali, a:
          1) i soggetti iscritti nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1;
          2) gli   operatori   degli   Stati   membri  stabiliti  in  un  Paese
 dell'Unione europea  che  esercitano  le  menzionate attivita', i quali devono
 presentare una  certificazione  rilasciata dalla competente autorita' del loro
 Stato di  stabilimento  dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti
 equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore;
          3) la  societa'  a capitale interamente pubblico, di cui all'articolo
 113, comma  5,  lettera  c),  del testo unico di cui al decreto legislativo 18

,  e  successive  modificazioni,  mediante convenzione, a agosto 2000,  n.  267
 condizione: che  l'ente  titolare del capitale sociale eserciti sulla societa'
 un controllo  analogo  a quello esercitato sui propri servizi; che la societa'
 realizzi la  parte  piu'  importante della propria attivita' con l'ente che la
 controlla; che  svolga  la  propria attivita' solo nell'ambito territoriale di
 pertinenza dell'ente che la controlla;
          4) le  societa'  di  cui  all'articolo  113, comma 5, lettera b), del
 citato testo  unico  di  cui  al , iscrittedecreto legislativo n. 267 del 2000
 nell'albo di  cui  all'articolo  53, comma 1, del presente decreto, i cui soci
 privati siano   scelti,   nel   rispetto   della  disciplina  e  dei  principi
 comunitari, tra  i  soggetti  di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera,
 a condizione  che  l'affidamento  dei servizi di accertamento e di riscossione
 dei tributi  e  delle  entrate  avvenga  sulla  base  di procedure ad evidenza
 pubblica;
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  c) l'affidamento  di  cui  alla  precedente  lettera  b)  non deve comportare
 oneri aggiuntivi per il contribuente;
  d) il  visto di esecutivita' sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle
 altre entrate   e'   apposto,   in  ogni caso, dal funzionario designato quale
 responsabile della relativa gestione.
   6. (Comma soppresso)
   7. (Comma soppresso)

 Torna al sommario

- Albo per l'accertamento e riscossione delle entrate degli enti localiArticolo 53 

In vigore dal 26 maggio 1998

1. Presso  il Ministero delle finanze e' istituito l'albo dei soggetti privati
 abilitati ad   effettuare   attivita'   di  liquidazione e di accertamento dei
 tributi e  quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle province
 e dei comuni.
 2. L'esame    delle    domande    di    iscrizione, la revisione periodica, la
 cancellazione e   la   sospensione   dall'albo, la revoca e la decadenza della
 gestione sono   effettuate da una apposita commissione in cui sia prevista una
 adeguata rappresentanza dell'ANCI e dell'UPI.
 3. Con   decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo

, tenuto conto delle esigenze 17, comma   3, della legge 23 agosto 1988, n. 400
 di trasparenza   e   di   tutela del pubblico interesse, sentita la conferenza
 Stato citta', sono  definiti   le   condizioni ed i requisiti per l'iscrizione
 nell'albo, al   fine di assicurare il possesso di adeguati requisiti tecnici e
 finanziari, la   sussistenza   di  sufficienti requisiti morali e l'assenza di
 cause di  incompatibilita' da parte degli iscritti, ed emanate disposizioni in
 ordine alla   composizione,   al   funzionamento   e alla durata in carica dei
 componenti della   commissione  di cui al comma 2, alla tenuta dell'albo, alle
 modalita' per  l'iscrizione e la verifica dei presupposti per la sospensione e
 la cancellazione   dall'albo   nonche'   ai   casi di revoca e decadenza della
 gestione.
 Per i    soggetti    affidatari    di  servizi di liquidazione, accertamento e
 riscossione di   tributi   e   altre entrate degli enti locali, che svolgano i
 predetti servizi   almeno dal 1 gennaio 1997, puo' essere stabilito un periodo
 transitorio, non  superiore a due anni, per l'adeguamento alle condizioni e ai
 requisiti per l'iscrizione nell'albo suddetto.
 4. Sono   abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto legislativo 15 novembre

,    concernenti    la  gestione del servizio di accertamento e 1993, n.    507
 riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicita'.

 Torna al sommario

- Approvazione delle tariffe e dei prezzi pubbliciArticolo 54 

In vigore dal 1 gennaio 2001 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Le   provincie   e   i   comuni   approvano  le tariffe e i prezzi pubblici
 ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione.
 1-bis. Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere  modificati; in
 presenza di   rilevanti   incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel
 corso dell'esercizio   finanziario.  L'incremento delle tariffe non ha effetto
 retroattivo.

 Torna al sommario

- Tasse sulle concessioni delle regioni a statuto ordinarioArticolo 55 

In vigore dal 1 gennaio 1998
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1. Le   regioni  a statuto ordinario hanno la facolta' di non applicare, anche
 limitatamente ad   alcune,   le   tasse  sulle concessioni regionali di cui al
 .decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230

 Torna al sommario

- Imposta provinciale di trascrizione. (N.D.R.: In relazione al comma 3 vedasi il decreto 27 novembreArticolo 56 
1998 n.435)

In vigore dal 11 ottobre 2012

1. Le province possono, con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, istituire l'imposta provinciale sulle
formalita' di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli richieste al pubblico registro automobilistico, avente
competenza nel proprio territorio, ai sensi del , e relativo regolamentoregio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436
di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814, e del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

1-bis. Le formalita' di cui al comma 1 possono essere eseguite su tutto il territorio nazionale con ogni strumento
consentito dall'ordinamento e con destinazione del gettito dell'imposta alla Provincia ove ha sede legale o residenza
il soggetto passivo, inteso come avente causa o intestatario del veicolo. 

2. L'imposta e' applicata sulla base di apposita tariffa determinata secondo le modalita' di cui al comma 11, le cui
misure potranno essere aumentate, anche con successiva deliberazione approvata nel termine di cui all'articolo 54,
fino ad un massimo del trenta per cento, ed e' dovuta per ciascun veicolo al momento della richiesta di formalita'. E'
dovuta una sola imposta quando per lo stesso credito ed in virtu' dello stesso atto devono eseguirsi piu' formalita'di
natura ipotecaria. Le maggiorazioni di gettito conseguenti al suddetto eventuale aumento non saranno computate ai
fini della determinazione dei parametri utilizzati ai sensi del , ai fini delladecreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244
perequazione della capacita' fiscale tra province.

3. Le province notificano entro dieci giorni dalla data di esecutivita' copia autentica della deliberazione istitutiva o
modificativa delle misure dell'imposta al competente ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico e all'ente
che provvede alla riscossione per gli adempimenti di competenza. L'aumento tariffario interessa le immatricolazioni
effettuate e gli atti formati dalla sua decorrenza e, qualora esso sia deliberato con riferimanto alla stessa annualita'
in cui e' eseguita la notifica prevista dal presente comma, opera dalla data della notifica stessa.

4. Con lo stesso regolamento di cui al comma 1, le province disciplinano la liquidazione, la riscossione e la
contabilizzazione dell'imposta provinciale di trascrizione e i relativi controlli, nonche' l'applicazione delle sanzioni per
l'omesso o il ritardato pagamento dell'imposta stessa ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre

. Tali attivita', se non gestite direttamente ovvero nelle forme di cui al comma 5 dell'articolo 52, sono1997, n. 471
affidati, a condizioni da stabilire tra le parti, allo stesso concessionario del pubblico registro automobilistico il quale
riversa alla tesoreria della provincia titolare del tributo ai sensi del comma 1-bis le somme riscosse inviando alla
provincia stessa la relativa documentazione. In ogni caso deve essere assicurata l'esistenza di un archivio
nazionale dei dati fiscali relativi ai veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico. L'imposta suppletiva ed i
rimborsi devono essere richiesti nel termine di tre anni dalla data in cui la formalita' e' stata eseguita.

5. Le province autonome di Trento e Bolzano provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 4, in
conformita' ai rispettivi statuti e relative norme di attuazione.

6. Le cessioni di mezzi di trasporto usati, da chiunque effettuate nei confronti dei contribuenti che ne fanno
commercio, non sono soggette al pagamento dell'imposta. Per gli autoveicoli muniti di carta di circolazione per uso
speciale ed i rimorchi destinati a servire detti veicoli, sempreche' non siano adatti al trasporto di cose, l'imposta e'
ridotta ad un quarto. Analoga riduzione, da operarsi sull'imposta indicata dalla tariffa approvata con decreto del
Ministro delle finanze di cui al successivo comma 11, si applica per i rimorchi ad uso abitazione per campeggio e
simili. In caso di fusione tra societa' esercenti attivita' di locazione di veicoli senza conducente, le iscrizioni e le
trascrizioni gia' esistenti al pubblico registro automobilistico relative ai veicoli compresi nell'atto di fusione
conservano la loro validita' ed il loro grado a favore del cessionario, senza bisogno di alcuna formalita' o
annotazione.

7. Alle formalita' richieste ai sensi e per gli effetti dell'  si applica un'imposta pari al doppioarticolo 2688 del c.c.
della relativa tariffa.

8. Relativamente agli atti societari e giudiziari, il termine per la richiesta delle formalita' e pagamento della relativa
imposta decorre a partire dal sesto mese successivo alla pubblicazione nel registro delle imprese e comunque entro
60 giorni dalla effettiva restituzione alle parti a seguito dei rispettivi adempimenti.

9. Le controversie concernenti l'imposta provinciale di trascrizione, le sanzioni e gli accessori sono soggette alla
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giurisdizione delle commissioni tributarie secondo le disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546
.

10. Le formalita' di trascrizione, iscrizione ed annotazione respinte dagli uffici provinciali del pubblico registro
automobilistico anteriormente al 1 gennaio dell'anno dal quale ha effetto il regolamento di cui al comma 1, sono
soggette, nel caso di ripresentazione a partire da tale data, alla disciplina relativa all'imposta provinciale. L'imposta
erariale di trascrizione e l'addizionale provinciale eventualmente versate sono rimborsate rispettivamente
dall'amministrazione finanziaria e dalla provincia su richiesta dei soggetti interessati.

11. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le misure dell'imposta provinciale di trascrizione per tipo e
potenza dei veicoli, in misura tale da garantire il complessivo gettito dell'imposta erariale di trascrizione, iscrizione e
annotazione dei veicoli al pubblico registro automobilistico e la relativa addizionale provinciale.

 Torna al sommario

- Revisione delle imposte di registro e sulle donazioniArticolo 57 

In vigore dal 1 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1999

1. Nel   testo   unico   delle disposizioni concernenti l'imposta di registro,
 approvato con  ,decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
 sono apportate le seguenti modificazioni:
 a) all'articolo   7,   concernente  gli atti non soggetti a registrazione, nel
 comma 1,   secondo   periodo,   le   parole  "4, 5 e 11" sono sostituite dalle
 seguenti: "4, 5, 11 e 11-bis";
 b) all'articolo   51,  relativo ai valori dei beni e dei diritti, nel comma 4,
 dopo le   parole   "art.   7 della parte prima della tariffa" sono inserite le
 seguenti: "e art. 11-bis della tabella";
 c) alla tariffa, parte prima, concernente gli atti soggetti a registrazione in
 termine fisso:
 1) nell'articolo 4, comma 1, lettera a), numero 4), la parola "autoveicoli" e'
 sostituita dalle   seguenti:   "unita'   da diporto"; alla stessa lettera, nel
 numero 5,   dopo   le   parole  "di beni mobili" sono inserite le seguenti: ",
 esclusi quelli di cui all'articolo 11-bis della tabella,";
 2) nell'articolo  7, comma 1, sono soppresse le lettere da a) ad e) nonche' le
 note;
 3) nell'articolo 8, comma 1, lettera a), la parola "autoveicoli" e' sostituita
 dalle seguenti: "unita' da diporto";
 4) nell'articolo 11, le parole "4, 5 e 11" sono sostituite dalle seguenti: "4,
 5, 11 e 11-bis";
 d) nella   tabella,   relativa   agli  atti per i quali non vi e' l'obbligo di
 chiedere la registrazione, dopo l'articolo 11, e' aggiunto il seguente: "Art.
 11-bis. -   1.   Atti   di  natura traslativa o dichiarativa aventi ad oggetto
 veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico.".
 2. E'  abrogato il comma 2 dell'articolo 59 del testo unico delle disposizioni
 concernenti l'imposta   sulle   successioni e donazioni, approvato con decreto

, e dopo lo stesso articolo 59 e' inserito legislativo 31  ottobre 1990, n. 346
 il seguente:   "Art.   59-bis   (Esenzione  per i veicoli iscritti al pubblico
 registro automobilistico)   -   1.   Non sono soggette ad imposta, anche nella
 ipotesi di   cui   all'articolo   59,  comma 3, le donazioni di veicoli di cui
 all'articolo 12, comma 1, lettera l).".
 3. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal 1 gennaio 1999.

 Torna al sommario

- Modifiche alla disciplina dell'imposta comunale sugli immobiliArticolo 58 

In vigore dal 1 gennaio 2012

1. Nel , concernente l'imposta comunale sugli immobili,capo I del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l'  e' sostituito dal seguente: "Art. 3 (Soggetti passivi) - 1. Soggetti passivi dell'imposta sono ilarticolo 3
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proprietario di immobili di cui al comma 2 dell'articolo 1, ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o
amministrativa o non vi esercitano l'attivita'.

2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo e' il locatario. In caso di fabbricati di cui
all'articolo 5, comma 3, il locatario assume la qualita' di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno
successivo a quello nel corso del quale e' stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.".

b) nel comma 2 dell' , relativo alla base imponibile, l'ultimo periodo e' soppresso e nel comma 3 delarticolo 5
medesimo articolo, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario
possono esperire la procedura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile
1994, n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a
decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita e' stata annotata negli atti
catastali, ed estensione della procedura prevista nel terzo periodo del comma 1 dell'articolo 11; in mancanza di
rendita proposta il valore e' determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale e' obbligato a fornire
tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.";

c) nel comma 1 dell' , concernente i rimborsi dell'imposta, l'ultimo periodo e' soppresso.articolo 13

2. Agli effetti dell'applicazione dell' , relativo allearticolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504
modalita' di applicazione dell'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a
titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall'articolo 11 della legge 9

, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidita', vecchiaia e malattia; lagennaio 1963, n. 9
cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo.

3. (Comma abrogato)

4. (Comma abrogato)

 Torna al sommario

- Potesta' regolamentare in materia di imposta comunale sugli immobiliArticolo 59 

In vigore dal 1 gennaio 2012

1. Con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, i comuni possono:

a) stabilire ulteriori condizioni ai fini dell'applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lettera b) del
, riguardante i terreni considerati noncomma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504

fabbricabili, anche con riferimento alla quantita' e qualita' di lavoro effettivamente dedicato all'attivita' agricola da
parte dei soggetti di cui al comma 2 dell'articolo 58 e del proprio nucleo familiare;

b) disporre l'esenzione per gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle provincie, dagli altri comuni,
dalle comunita' montane, dai consorzi fra detti enti, dalle aziende unita' sanitarie locali, non destinati esclusivamente
ai compiti istituzionali;

c) stabilire che l'esenzione di cui all'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizionen. 504

che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore;

d) (lettera abrogata);

e) (lettera abrogata);

f) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili,
stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalita' ed alla frequenza delle varianti
apportate agli strumenti urbanistici;

g) determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili,
al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un
valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati al perseguimento dello scopo di ridurre al
massimo l'insorgenza di contenzioso;

h) (lettera abrogata);

i) stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto
degli altri;

l) (lettera abrogata);

Decreto legislativo del 15 dicembre 1997 n. 446 - 

Pagina 6

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art5
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art13
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art9
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1963-01-09;9_art11
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1963-01-09;9_art11
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art2-com1-letb
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art2-com1-letb
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art7-com1-leti
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1992-12-30;504_art7-com1-leti


m) introdurre l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto
;legislativo 19 giugno 1997, n. 218

n) (lettera abrogata);

o) stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;

p) prevedere che ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell'articolo 3, comma 57,
, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto.della legge 23 dicembre 1996, n. 662

2. (Comma abrogato)

3. (Comma abrogato)

Torna al sommario

Decreto legislativo del 15 dicembre 1997 n. 446 - 

Pagina 7

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-06-19;218
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-06-19;218
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1996-12-23;662_art3-com57
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1996-12-23;662_art3-com57

	Sommario
	Articolo 52
	Articolo 53
	Articolo 54
	Articolo 55
	Articolo 56
	Articolo 57
	Articolo 58
	Articolo 59


